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REPUBBLICA ITALIANA
COMUNE DI SOAVE                                                    PROVINCIA DI VERONA
     		      					                Repertorio: n. ……..
CONTRATTO DI APPALTO PER I LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA 
CON INTERVENTO DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA
 DI VIA SAN LORENZO NEL TRATTO URBANO IN SOAVE
	CUP: J27H25000220004
Codice CIG: B6CD54172A
L'anno duemilaventicinque, addì ….. (……..) del mese di ….., presso la sede municipale del Comune di Soave, Via Camuzzoni n. 8, avanti a me dott. Angelo Guadin, vice Segretario comunale, autorizzato a rogare nell'interesse del Comune gli atti in forma pubblica amministrativa ai sensi dell'art. 97 del D. Lgs. n. 267/2000 sono personalmente comparsi:
[bookmark: _Hlk134084233]- il ………., nato il …… a ….., autorizzato a sottoscrivere il presente atto, ai sensi dell’art. 107 del D. Lgs. 267/2000, nella sua qualifica di Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di Soave, giusto decreto n. …. del ………, nonché degli artt. 107 e 110 del D.Lgs. n. 267/2000, C.F. del Comune 83000070231, di seguito denominato anche “Stazione appaltante” o “Comune”;
e
[bookmark: _Hlk197768142][bookmark: _Hlk134014989]- il Sig. …….., nato a ….. (…) il ……, codice fiscale ……., residente a ….. (….), Via ……. , in qualità di legale rappresentante e amministratore unico della ditta ….., con sede legale a ….. (….) in Via ….., P.I. ……., iscritta nel registro delle Imprese della CCIAA di VI n. R.E.A. …., di seguito nel presente atto denominato semplicemente "Appaltatore";
PREMESSO CHE:
- con Delibera di G.C n. 61 del 07.05.2025 è stato approvato il PFTE progetto esecutivo dei lavori di messa in sicurezza con intervento di manutenzione straordinaria di via San Lorenzo nel tratto urbano in Soave capoluogo - CUP J27H25000220004, con un quadro economico compressivo pari a Euro 162.000,00 (comprensivo di euro 128.800,00 per i lavori, 3.800,00 euro per oneri sicurezza ed euro 33.200,00 come somme a disposizione della stazione appaltante) - CUP J27H25000220004;
- con determinazione del Responsabile Area Tecnica n. 304 del 14.05.2025 sono stati aggiudicati definitivamente i lavori di cui sopra alla Ditta S.I.G. – S.P.A., con sede legale a Dueville (VI) in Via Marosticana 380, P.I. 02061760241;
[bookmark: _Hlk197769340]- l'importo complessivo dell'intervento aggiudicato è di Euro 141.569,95 omnicomprensivi, di cui Euro 99.950,97 per lavori, 24.948,98 per manodopera, 3.800,00 per oneri per la sicurezza ed Euro 12.870,00 per Iva;
- al presente intervento è stato attribuito il Codice CIG: B6CD54172A;
- le funzioni di Responsabile Unico del procedimento (R.U.P.)  sono state attribuite al Geom. Marco Gamberoni, Responsabile dell’Area Tecnica presso il Comune di Soave;
Tutto ciò premesso, le parti, come sopra costituite, convengono e stipulano quanto 
segue:
Articolo 1 – Validità delle premesse  
1. L’ appaltatore dichiara espressamente che tutte le clausole e le condizioni previste nel presente contratto nonché in tutti gli altri documenti del contratto formano parte integrante e sostanziale, hanno carattere di essenzialità.
2. Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente contratto ed hanno ad ogni effetto valore di patto.
Articolo 2 – Oggetto e prezzo del contratto 
1. Il …….., nella sua qualità di Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di Soave, in nome, per conto e nell'interesse del quale agisce e di seguito denominato “Comune” concede ed affida alla Ditta S…..., con sede legale a ….. (…) in Via …….., P.I. …….., che a mezzo del suo legale rappresentante, Sig. ……., accetta dichiarando di darvi piena ed esatta esecuzione, l'appalto dei lavori di messa in sicurezza con intervento di manutenzione straordinaria di via San Lorenzo nel tratto urbano in Soave capoluogo - CUP J27H25000220004, nell'integrale rispetto delle regole tecniche di corretta esecuzione all’importo contrattuale complessivo di Euro ……………… omnicomprensivi, di cui Euro ……….. per lavori, ………….. per manodopera, …………… per oneri per la sicurezza ed Euro ………… per Iva;
2. Il contratto è stipulato a misura.
Articolo 3 – Capitolato speciale d’Appalto 
1. L'appalto viene concesso ed accettato sotto l'osservanza piena, assoluta, inderogabile e inscindibile delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità 
dedotti e risultanti dal Foglio Patti e Condizioni, parte integrante e sostanziale del presente contratto, che le parti dichiarano di conoscere e di aver sottoscritto per approvazione ed integrale accettazione dello stesso con rinuncia a qualsiasi contraria eccezione.
2. Ad integrazione delle norme del citato Foglio Patti e Condizioni, l’appaltatore si obbliga a rispettare le prescrizioni di cui al Capitolato Generale d’Appalto dei lavori pubblici, approvato con D.M. 19.04.2000, n.145.
Articolo 4 – Anticipazione del prezzo, pagamenti in acconto e a saldo 
1. Ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. n. 36/2023 è prevista l’anticipazione sull’importo dell’appalto pari al 20% del valore del presente contratto da corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori, accertata dal Responsabile Unico del Procedimento, previa costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all’anticipazione, maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa, secondo il cronoprogramma dei lavori.
2. I pagamenti in acconto e a saldo, verranno effettuati dalla stazione appaltante nelle modalità previste nell’articolo 21 del Foglio Patti e Condizioni.
Articolo 5 – Ritardo nei pagamenti
In caso di ritardato pagamento della rata di acconto e di saldo sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori secondo la misura e le modalità indicate dalla normativa vigente.
Articolo 6 – Cessione dei crediti
1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma, ogni atto contrario è nullo di diritto. È ammessa la cessione dei crediti ai sensi del combinato disposto dell’articolo 120, co. 12 e allegato II.14, articolo 6 del D.Lgs. n. 36/2023 e della legge 21 febbraio 1991, n. 52.  
2. Ai fini dell’opponibilità alle stazioni appaltanti, le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni debitrici. 
Esse diventano efficaci ed opponibili alla Stazione Appaltante qualora questa non 
le rifiuti con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro 45 giorni dalla notifica della cessione. 
3. In ogni caso, il Comune può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili 
al cedente in base al contratto di appalto.
Articolo 7 – Obblighi dell’Appaltatore 
1. L’Appaltatore si obbliga ad eseguire i lavori in oggetto sotto l'osservanza piena ed inscindibile delle indicazioni fornite dalla Direzione lavori, delle condizioni tutte contenute nella lettera invito, negli elaborati grafici, nel cronoprogramma dei lavori, nei piani di sicurezza e nel Foglio Patti e Condizioni facenti parte del progetto sottoscritto dall’appaltatore, a conferma della presa di conoscenza e dell'accettazione incondizionata e nel rispetto delle norme generali e speciali previste da altre disposizioni di legge.
2. La Ditta appaltatrice è tenuta ad esporre nel cantiere di lavoro i cartelli che indicano i lavori in relazione all'opera pubblica in contratto, le modalità di finanziamento, i termini di inizio e conclusione, il nominativo del progettista, del Direttore lavori, del Responsabile di Cantiere, del Responsabile Unico del Procedimento. Eventuali modifiche dei nominativi dovranno essere tempestivamente sostituite nei cartelli.
Articolo 8 – Termini contrattuali e consegna lavori
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell'appalto è fissato in 10 (dieci) giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.
2. Le rate di acconto sono dovute, ai sensi dell’art. 21 del Foglio Patti e Condizioni, ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, come risultante dal registro di contabilità e dallo Stato di avanzamento dei lavori, redatti dalla D.L., comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza, raggiungano un importo non inferiore al 50% delle opere da realizzarsi, al netto del ribasso d’asta e delle ritenute di garanzia.
3. Il Direttore Lavori, entro 45 giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori, provvederà alla compilazione del conto finale corredato di tutti i documenti contabili ed alla sua presentazione all’appaltatore. Il conto finale dovrà essere accettato dall’impresa entro 15 giorni dalla messa a disposizione da parte del Responsabile del Procedimento, sulla base di quanto previsto dalla normativa vigente.
Articolo 9 – Sospensione lavori e proroghe 
Le eventuali sospensioni e riprese dei lavori e le proroghe agli stessi restano disciplinate dall’art. 11 del Foglio Patti e Condizioni cui le parti fanno consensuale ed espresso rinvio.
Articolo 10 – Revisione prezzi 
È prevista la revisione dei prezzi e trova applicazione il D.Lgs. n. 36/2023.
Articolo 11 – Varianti in corso d’opera 
Qualora la Stazione Appaltante, per il tramite della direzione dei lavori, richiedesse e ordinasse modifiche o varianti in corso d’opera, fermo restando il rispetto delle condizioni e della disciplina di cui al D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., le stesse potranno essere introdotte e valutate sulla base di quanto opportunamente indicato nell’articolo 24 del Foglio Patti e Condizioni, ai quali le parti fanno consensuale ed espresso rinvio.
Articolo 12 – Garanzie 
1. L’Appaltatore ha presentato garanzia definitiva di cui all'art. 15 del Foglio Patti e Condizioni con riferimento al D.Lgs. n. 36/2023, tramite …………….. per una somma pari ad Euro ……………., a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni previste dal contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale mancato o inesatto adempimento delle obbligazioni che ne discendono, pari al 5% dell’importo del contratto. 
La suddetta cauzione sarà progressivamente svincolata nei limiti e con le modalità 
previsti dal vigente D.Lgs. n. 36/2023. 
2. L’appaltatore ha inoltre stipulato polizza assicurativa C.A.R. n. …………….sottoscritta in data ………… con ……… per la copertura nei confronti della Stazione Appaltante dei rischi di esecuzione, compresi i danni agli impianti e strutture da qualsiasi causa determinati, nonché polizza n. …………… sottoscritta con ……… in data ……………….., per la copertura della responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori, per il massimale di Euro 5.000.000,00.
Articolo 13 – Collaudo o certificato di regolare esecuzione  
1. Il certificato di regolare esecuzione deve essere emesso entro il termine espressamente indicato all'articolo 29 del Foglio Patti e Condizioni, al fine di attestare l'effettiva regolare esecuzione dei lavori, attraverso l’emissione di idonea certificazione. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, 
purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 
2. L'appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione di tutte le 
opere e impianti oggetto dell'appalto fino all'approvazione, esplicita o tacita, degli 
atti di collaudo; resta nella facoltà della stazione appaltante richiedere la consegna 
anticipata di parte o di tutte le opere ultimate.
Articolo 14 – Ritardo del collaudo e avvio procedura per l'Accordo bonario 
Qualora siano decorsi i termini per dar corso al collaudo senza che sia stato effettuato il collaudo o emesso il certificato di regolare esecuzione dei lavori, il soggetto che ha iscritto le riserve può notificare al Responsabile del Procedimento di esecuzione istanza per l'avvio dei procedimenti di Accordo Bonario, di cui al D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i.
Articolo 15 – Piano operativo di sicurezza 
Si dà atto che è stato depositato agli atti il piano operativo di sicurezza che forma parte integrante del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegato al medesimo. Le gravi o ripetute violazioni ai piani stessi da parte dell’Appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell'interessato, da comunicare con Posta Elettronica Certificata (P.E.C.), costituiscono causa espressa 
di risoluzione di diritto del contratto. 
Articolo 16 – Cessione del contratto 
Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. 
Articolo 17 – Comunicazioni via posta elettronica PEC 
Le Parti concordano e acconsentono che le comunicazioni ordinarie avvengano mediante l'uso dei mezzi telematici, e allo scopo indicano i seguenti indirizzi: per il
Comune l’indirizzo di p.e.c.: soave.vr@cert.ip-veneto.net, per l’Appaltatore l’indirizzo di p.e.c.: ……………….
Articolo 18 – Subappalto o cottimo 
1. L’Appaltatore è autorizzato ad affidare in subappalto le lavorazioni specificate in 
sede di offerta. L'affidamento del subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 28 del Foglio Patti e Condizioni e di quanto indicato dalla vigente normativa e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 
2. In caso di subappalto l’Appaltatore provvede al deposito presso il Comune del contratto di subappalto almeno 5 giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni, comprensivo della certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei prescritti requisiti di qualificazione in relazione alla prestazione subappaltata, oltre alla dichiarazione attestante il possesso dei requisiti generali per essere affidatario di un lavoro pubblico, di cui al vigente art. 94 del D.Lgs. n. 36/2023.  
3. Ai sensi del vigente D.Lgs. n. 36/2023 l’appaltatore comunica al Comune, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l’esecuzione dell’appalto, il nome del sub-contraente, l’importo del sub-contratto, l’oggetto del lavoro, servizio, fornitura affidati. 
4. L’Appaltatore dovrà nei cartelli esposti all'esterno del cantiere, indicare i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici, inoltre dovrà munire tutto il personale di cartellino di identificazione, compreso quello per le imprese subappaltatrici.  
5. È stabilito l’obbligo a carico dell’appaltatore di trasmettere, entro 5 giorni dalla
data di ciascun pagamento ricevuto dalla stazione appaltante, copia delle fatture quietanziate relative ai pagamenti corrisposti ai subappaltatori per le prestazioni rese. In assenza di tale prova, la stazione appaltante sarà autorizzata a sospendere il 
successivo pagamento all’appaltatore: a fronte della perdurante inottemperanza dell’obbligo dello stesso di corrispondere il corrispettivo spettante ai subappaltatori, accertata a seguito di formale intimazione trasmessa via p.e.c., la stazione appaltante provvederà a corrispondere direttamente l’importo dovuto al 
subappaltatore, trattenendolo dall’importo del pagamento del successivo stato avanzamento lavori. 
6. Nei casi previsti dal D.Lgs. n. 36/2023 la stazione appaltante corrisponderà direttamente ai sub appaltatori regolarmente autorizzati il corrispettivo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite. 
Articolo 19 - Clausola risolutiva espressa
Ai sensi dell’art. 2, comma 3, del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”, sono estesi all’appaltatore per quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal Regolamento soprarichiamato nonché dal Codice Comunale di Comportamento dei dipendenti integrativo del suddetto Codice di comportamento nazionale adottato con D.P.R. 62/13 ai sensi dell'art. 54, comma, 5 del D Lgs. n.165/2001, approvato con deliberazione di G.C. n. 17 del 10.02.2024, esecutiva. Il presente contratto è sottoposto a condizione risolutiva espressa del rapporto in caso di violazione di detti obblighi da parte dell’appaltatore.
Articolo 20 – Tutela della Privacy 
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, i dati personali forniti per la gara formeranno oggetto, nel rispetto della normativa sopra richiamata e conformemente agli obblighi di riservatezza cui è ispirata l’attività del nostro Ente, del trattamento di cui all’art. 4 del Regolamento UE 679/2016. Il Comune di Soave è Titolare del trattamento con sede in Via G. Camuzzoni n. 8, 37038 Soave (VR) e il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) è CIAPPESONI ANDREA - P.IVA 02468620139, con sede in Strada Montesanto 11 Mandello del Lario (LC). Il titolare non diffonderà i dati raccolti e li tratterà con modalità informatiche e manuali, in base a criteri logici compatibili e funzionali alle finalità per cui i dati sono stati raccolti, nel rispetto delle regole di riservatezza e di sicurezza previste dalla legge. I dati saranno trattati per il tempo necessario al conseguimento delle finalità per cui sono stati raccolti e, successivamente alla conclusione del procedimento o del servizio erogato. I dati sono acquisiti in base ad un rapporto obbligatorio, ovvero in quanto strettamente funzionali all’esecuzione della gara; pertanto un eventuale rifiuto di fornirli comporterà l’impossibilità al titolare di svolgere la gara stessa. E’ possibile esercitare i diritti previsti dall’art. 15 e ss. del Regolamento (UE) 2016/679, così come il diritto di proporre reclamo a un'autorità di controllo qualora i diritti qui indicati non siano stati riconosciuti. Per esercitare i diritti suesposti ci si può rivolgere al titolare del trattamento, inviando una raccomandata A/R all’indirizzo indicato sopra o una email o una PEC agli indirizzi del titolare: amministrazione@comunesoave.it o info@comunesoave.it, oppure inviando una email al RPD privacy@adeguamentiprivacy.it.
Articolo 21 - Richiamo alle norme legislative e regolamentari
Per quanto non espressamente previsto in questo contratto si intendono espressamente richiamate le norme legislative e le altre disposizioni vigenti in materia ed in particolare:
- il D.Lgs. n. 36/2023; 
- il codice civile.
Articolo 22 - Atto in modalità elettronica
Il presente contratto viene da me, vice Segretario comunale, letto alle parti contraenti che, riconosciutolo conforme alla loro volontà, con me ed alla mia presenza lo sottoscrivono con firma digitale ai sensi dell’art. 1, comma 1, lett. s), del D. Lgs. n. 82/2005 Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD).
Io sottoscritto, vice Segretario comunale, attesto che i certificati di firma utilizzati dalle parti sono validi e conformi al disposto dell’art. 1, comma 1, lett. f), del suddetto D. Lgs. n. 82/2005.
L’imposta di bollo è assolta con le modalità telematiche, ai sensi del D.M. 22 febbraio 2007 per l’importo forfettario di Euro 40,00.
LA STAZIONE APPALTANTE 		

(documento firmato digitalmente) 	
L’APPALTATORE
.
(documento firmato digitalmente) 
IL VICE SEGRETARIO COMUNALE
.
(documento firmato digitalmente)
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